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Premessa 

Con giudizio n° 720, emesso in dat a 2/ 05/ 2006, il Comit at o di 

Coordinament o Regionale, in qualit à di aut or it à compet ent e in mat er ia di 

Valut azione di I mpat t o Ambient ale, ha espr esso par er e non f avor evole alla 

pr ocedur a di ver if ica di compat ibilit à ambient ale r edat t a ai sensi del 

comma 6) dell ar t . 1) del D.P.R. 12 apr ile 1996, con i cont enut i di cui 

all allegat o D) e secondo le modalit à di cui all ar t . 10 del r ichiamat o Decr et o 

r inviando l int er vent o pr evist o all at t ivazione di una pr ocedur a di 

valut azione di impat t o ambient ale .  

Lo St udio di I mpat t o Ambient ale è st at o r edat t o ai sensi e con i cont enut i 

di cui al D.P.C.M. 27 dicembr e 1988 e r iguar da il pr oget t o di colt ivazione di 

una nuova cava di ghiaia  in un ar ea sit a lungo la S.P. n° 50 per Cast agnet o, 

post a t r a quest a ed il T.Vezzola, e sit uat a in Localit à Piano Delf ico nel 

territorio del Comune di Teramo (TE).  

L at t ivit à est r at t iva int er esser à i t er r eni r ipor t at i in cat ast o al f oglio N° 

50 par t icelle n° 1089, 1201, 1215, 1218, 1199, 1214, 1219, 1226, 1269, 1069, 

1071, 1217, 1200, 1220, 1225. 

Tit olar e della r ichiest a è la dit t a  CO. GE. PA. s. r. l. con sede legale in Via 

Giovanni Paolo I in Comune di 64020 Cast ellalt o (TE), P.I VA 01427250673, 

che eser cit a l at t ivit à di est r azione del mat er iale ghiaioso per 

l appr ovvigionament o del pr opr io f abbisogno, per vendit a a t er zi e per la 

produzione di inerti. 
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I nquadramento dell area 

L' ar ea int er essat a dall' at t ivit à est r at t iva r icade in C.da Piano Delf ico in 

Comune di Teramo (TE) . 

L accesso all ar ea avver r à dalla S.P. n° 50 per Cast agnet o, che a cir ca 1.000 

Km., si innesta nella S.S. n° 81 Piceno-Aprutina . 

E r appr esent at a nella t avolet t a I .G.M. (Car t a Tecnica Regionale) 133 I I I 

S.E. "Campli" , e si pone a quot e compr ese t r a 320 e 360 met r i s.l.m. cir ca, 

lungo la f ascia inf er ior e del ver sant e set t ent r ionale, che si eleva in sinistra 

idrografica dal fondovalle del T.Vezzola . 

All int er no dell ar ea non vi sono cost r uzioni od edif ici, linee elet t r iche e/ o 

idr iche e/ a condot t e di gas; l unica abit azione cir cost ant e dist a olt r e 35 m. 

dal confine di proprietà, a garanzia di sicurezza.  

Limit i dell area 

Super ior ment e (lat o Nord) è delimit at a dalla St r ada Pr ovinciale N° 50 per 

Castagneto . 

I lat i Est ed Ovest sono delimit at i da modest i impluvi, pr of ondament e incisi 

nelle alluvioni, ma di br evissima lunghezza, che convogliando lo sgr ondo delle 

acque met eor iche del ver sant e sopr ast ant e; essendo inaccessibili per la 

not evole acclivit à, r appr esent ano f asce di veget azione spont anea, ar bor ea 

e/o arbustiva, prevalentemente della flora mediterranea . 

I l lat o Sud è delimit at o dalla scar pat a di r accor do con il f ondovalle che 

risulta di natura demaniale. 



massucci dr. mario   

 

5

 
Dimensioni dell area 

La super f icie t ot ale della pr opr iet à, quale somma delle super f ici di ciascuna 

particella catastale è di m2 104.600  . 

La super f icie di pr opr iet à e la super f icie ut ile alla colt ivazione, divisa in due 

lotti, su cui si est ende l int er vent o sono espost e nella seguent e t abella (in 

metri quadrati) :    

Ut ilizzo at tuale dell area 

L' uso at t uale del suolo è agr icolo, essendo l ar ea colt ivat a a seminat ivi 

annuali, non ir r igui, cui s int er calano i comuni olivi, non in f or ma 

specializzat a, ut ilizzat i per consumo per sonale dai pr opr iet ar i, e che 

sar anno aspor t at i, giust a r ichiest a all ent e pr epost o (CCI AA). 

Risult ano del t ut t o assent i colt ur e di pr egio nat ur alist ico e/ o f auna 

mer it evole di r ilievo; la f lor a most r a la pr esenza delle specie t ipicament e 

medit er r anee, e di una veget azione spont anea r ipar iale come pioppo, acacia 

ed ailant o, osser vabili comunque all est er no all' ar ea d' int er vent o. 

Non vi sono, nelle immediat e vicinanze, cent r i abit at i sui quali la cava possa 

avere un impatto negativo dal punto di vista ambientale . 

Nell ar ea non sono pr esent i condut t ur e di impiant i pr imar i, sia sopr a che 

sotto il suolo . 

Olt r e che per la pr esenza di cave in eser cizio, la zona si car at t er izza per la 

signif icat iva pr essione ant r opica, che si manif est a con at t ivit à pr odut t ive e 

coltivazioni agrarie, strutture viarie e nuclei urbani. 

superficie % del totale
Lotto N° 1 48.833      74%
Lotto N° 2 17.521      26%

area utile totale 66.354      63%
area proprietà 104.600    
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Distanze 

I n sint esi, è st at a lasciat a una f ascia di r ispet t o dalla ar ea d int er vent o/ 

distacco pari a : 

 

dai confini di proprietà non inferiore a .................................m. 5.00; 

 

dalle Strade Provinciali non inferiore a .................................m. 5.00; 

 

dai compluvi che delimitano i lotti non inferiore a...............m. 1.00;  

 

dal limite demaniale non inferiore a ........................................m. 30.00; 

 

dalla sponda del T.Vezzola non inferiore a ............................m. 70.00; 

Il lato di monte, a Nord, dove inizia lo scavo e l appr of ondiment o è minimo, è 

adiacent e alla S.P. n° 50; è st at a pr evist a una f ascia di r ispet t o di almeno 5 

m. di lar ghezza t r a il limit e di pr opr iet à ed il limit e d int er vent o; 

notevolmente più larga è la distanza dal nast r o d asf alt o. 

I lat i Est ed Ovest dell ar ea d int er vent o sono delimit at i da due modest i 

compluvi, pr of ondament e incisi, che convogliano lo sgr ondo delle acque 

met eor iche dal pendio sopr ast ant e; la dist anza dell' ar ea d' int er vent o dal 

compluvio si mant er r à super ior e a 10 m., in ot t emper anza al Ar t . 41 del 

D.L.vo n.152/ 99, dal Fosso Font e Luca che delimit a a Ovest l ar ea, ment r e si 

conser va una f ascia di cir ca 5 m. dagli alt r i, che non sono demaniali, ed al 

f ine di assicur ar e il mant eniment o della veget azione spont anea. Anche per il 

compluvio che at t r aver sa l ar ea, delimit ando i due lot t i d int er vent o, la 

fascia del compluvio sarà di 5 m. di larghezza . 

Pertanto l' at t ivit à est r at t iva non int er f er ir à con l' at t uale r et icolat o 

idrografico, in accordo con la normativa vigente . 

Lungo il lat o Sud, nel f ondovalle, la dist anza dell ar ea d int er vent o dal 

conf ine demaniale var ia t r a i 30 ed i 50 m.; dal T.Vezzola è sempr e 

superiore a 50.00 m., raggiungendo anche 75/80 m.. 
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Nel t er r it or io cir cost ant e la cava, r icadent e ent r o un cer chio del r aggio di 

ml 100 sono pr esent i pr evalent ement e t er r eni colt ivat i a seminat ivo ment r e 

le fasce marginali sono incolte. 

Coltivazione del giacimento 

L' ar ea di cava sar à colt ivat a senza bisogno di nessuna st r ut t ur a f issa, solo 

con l aper t ur a di una st r ada provvisoria

 

adeguat a ai mezzi di cant ier e, che 

verrà eliminata con la sistemazione finale. 

Avendo, l' ar ea di int er vent o, una mor f ologia di declivio, il met odo di 

colt ivazione è pr evist o a st r at i successivi, che consent ir anno di pr oceder e 

alla sist emazione f inale insieme al pr ogr edir e dell est r azione . 

Al f ine d evit ar e f enomeni di r uscellament o, anche se la r idot t a acclivit à 

della super f icie f inale per met t e di escluder e il f enomeno, sar à oppor t uno 

r egimar e le acque di r uscellament o super f iciale mediant e f ossi di guar dia 

sul per imet r o della cava, r accor dat i con le linee nat ur ali di sgr ondo, 

garantendo il deflusso delle acque anche nel caso di piogge abbondanti. 

La pr of ondit à di escavazione è est r emament e var iabile, assumendo una 

f or ma sost anzialment e t r iangolar e in una sezione per pendicolar e all asse 

della valle; ver r à cr eat o un ver sant e r egolar e ed omogeneo, naturale 

pr osecuzione del pendio sopr ast ant e, con inclinazione var iabile t r a 15/ 20° e 

5/7° verso il centro della valle del T.Vezzola, ben al di sotto della normativa 

e del limit e della lavor abilit à con mezzi agr icoli; il f r ont e di scavo 

cor r isponde inf at t i alla super f icie di f init ur a, su cui r ipr ender à l at t ivit à 

agr icola pr evia pr epar azione del suolo, e sar à r accor dat a con le ar ee 

circostanti . 
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I l lat o inf er ior e dell ar ea d int er vent o, di r accor do con la piana di 

f ondovalle, è mar cat o da una scar pat a la cui at t uale alt ezza, che super a 

oltre 30 m. in questo tratto, verrà ridotta a 4/6 m. 

Nella dir ezione par allela alla valle pr incipale, ver r à cr eat o un declivio di 

raccordo dei compluvi che delimitano i lotti, che avrà una pendenza variabile 

t r a 2° e 15°, per f acilit ar e lo sgr ondo naturale delle acque met eor iche, 

impedendo er osioni, come indicat o nelle sezioni di scavo, coincident i con le 

sezioni di ripristino . 

A r ipr ist ino ult imat o, si r ealizzer anno scoline adeguat ament e r accor dat e 

con la r et e di scolo nat ur ale, al f ine di f acilit ar e il def lusso delle acque 

super f iciali evit ando r ist agni idr ici e/ o er osioni, dannose per l ut ilizzazione 

agricola dell ar ea . 

Procedura di coltivazione 

I l modellament o oper at o dalla est r azione del mat er iale iner t e è 

sintetizzabile nelle fasi di seguito riportate: 

1) scotico dello strato superficiale di terreno agrario, di spessore inferiore 

a 60/ 80 cm., ed accantonament o per il successivo r eimpiego; lo spessor e 

di t ale st r at o pot r à r isult ar e, in f ase di escavazione, var iabile r ispet t o a 

quant o accer t at o in f ase di indagine, pot endo var iar e f ino anche ad un 

altezza di 2/3 m.; 

2) asportazione dello st r at o di mat er iali ut ile, mediant e un escavat or e, e/ o 

r uspa, che car icher à il mat er iale dir et t ament e sui camions, r ealizzando 

dir et t ament e il pendio di f init ur a, quale pr osecuzione del pendio 

soprastante; 

3) ripristino paesaggist ico, con il pr ogr edir e dell est r azione f ino alle 

cor r et t e quot e, mediant e r accor do con il piano di campagna delle ar ee 
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cir cost ant i, r ealizzat o come si evince dagli elabor at i pr oget t uali; il suolo 

agr ar io ut ilizzat o dall at t ivit à agr onomica che seguir à, pr over r à 

dall accant onament o t empor aneo der ivant e dallo scot ico super f iciale 

dell ar ea d int er vent o, oppor t unament e concimat o ar r icchendolo con 

mat er iale st allat ico; i cumuli di t er r a da ut ilizzar e, pr ecedent ement e 

accant onat i, sar anno per iodicament e bagnat i per non alt er ar ne 

eccessivament e l equilibr io biologico  

4) Le oper azioni conclusive sar anno cost it uit e dal pr epar ar e lo st r at o di 

suolo agrario, per uno spessore non inferiore a metri 0.60;  un trattore a 

pala f r ont ale ser vir à per lo st endiment o ed il livellament o del mat er iale, 

pr ocedendo quindi alla f r esat ur a ed ammut inament o delle zolle, ad 

adeguat a concimazione di pr epar azione alle colt ur e, quindi alla semina, 

principalmente di specie erbacee, già in vocazione nella zona; 

Dat a la giacit ur a e posizione, alla luce delle colt ur e pr ecedent ement e                

ef f et t uat e, e delle colt ur e limit r of e, nonché della nat ur a del t er r eno, così 

come modif icat o dall int er vent o, si r it iene sia adat t o ad ospit ar vi, come già 

ora, un impianto di erbacee o graminacee. 

Schema esplicativo delle fasi lavorative 
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Estrazione per lotti 

La mor f ologia dell ar ea impone di compier e lo sf r ut t ament o in due lot t i 

successivi; dat o che il r ipr ist ino ambient ale pr ocede cont empor aneament e 

allo scavo, l inizio dell at t ivit à di sf r ut t ament o del lot t o successivo avver r à 

solo al t er mine dell attività nel lotto precedente, in modo da : 

 

r idur r e l impat t o delle oper azioni ant r opiche sul luogo e l ambient e 

circostante, intervenendo su superfici poco estese; 

 

limit ar e nelle quant it à e nel t empo lo spost ament o del mat er iale da 

riutilizzare; 

 

intervenire con gr adualit à ed ot t ener e una miglior accur at ezza 

nell esecuzione . 

Tempistica 

La dur at a della colt ivazione di ciascun lot t o è r ipor t at a nella t abella, e 

totalmente si protrarrà per 58 mesi (quasi 5 anni) cui aggiungere 6 ulteriori 

mesi necessari per complet ar e il r ipr ist ino ambient ale dell ult imo lot t o.  

                                    durata lavori
movimentazione 480 mc/uomo/giorno

addetti 3
volume da movimentare 1.693.569   

giorni lavorativi necessari 1176
giorni lavorativi annui 240 anni interi e mesi

durata lavori (anni) 5 4 10
giorni lavorativi mensili 20

durata lavori (mesi) 59
produttività mensile (mc/mese) 27.805        

 

Per t ant o la dur at a complessiva dell int er vent o è st imat a in anni 5 e 4 mesi  .  

I n occasione del passaggio dal pr imo lot t o al secondo, si r it iene necessar io 

per un per iodo non super ior e a 6 mesi, per complet ar e il r ipr ist ino 

ambientale del lotto . 
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Superfici e Volumi 

I l calcolo della cubat ur a del giaciment o è st at o ef f et t uat o molt iplicando la 

semi-somma delle ar ee delle sezioni di scavo, come dagli elabor at i gr af ici, 

per la r elat iva media delle dist anze t r a le st esse, ed inf ine sommandone i 

pr odot t i. I l volume del solo cappellaccio è st at o calcolat o con lo st esso 

pr ocediment o; la dif f er enza t r a i due pr odot t i dar à come r isult at o la 

cubatura del giacimento. 

I l calcolo pr event ivo delle quant it à di mat er iale da moviment ar e è st at o 

ef f et t uat o dist int ament e per ciascun lot t o, dist inguendo il mat er iale 

relativo allo scotico superficiale; l est r azione consist er à nei seguent i volumi.    

Sicurezza 

Non ver r anno r ealizzat i f r ont i di scavo ver t icali, con pendenze per icolose 

e/o con altezze eccessive; 

Ver r à anche inst allat a una recinzione per imet r ale di alt ezza non inf er ior e a 

m. 1.50, per impedir e l accesso a mezzi e/ o per sone non aut or izzat e, che 

avver r à solo at t r aver so un cancello che ver r à chiuso quando la cava non è in 

esercizio . 

Inoltre, sul per imet r o ed all accesso ver r à appost a oppor t una segnaletica e 

cartellonistica monitoria di pericolo scavi aperti e divieto di accesso. 

Volumi totale    cappellaccio       volume  utile
Lotto N° 1 1.304.089  39.066         3% 1.265.023    97%
Lotto N° 2 389.480     14.017         4% 375.463       96%

totale 1.693.569  53.083         3% 1.640.486    97%
produttività annua 338.714     10.617         328.097       
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Mezzi e mano d opera 

I lavor i di scavo e di r ipr ist ino sar anno eseguit i mediant e i seguent i mezzi 

d'opera :  

 

n° 1 escavatore cingolato, presente costantemente in cava; 

 

n° 1 pala meccanica cingolat a, pr esent e cost ant ement e in cava ed 

ut ilizzat a dallo st esso oper at or e dell escavat or e per lavor azioni 

diverse, durante i tempi di attesa degli autocarri da caricare; 

 

n° 3 autocarri di capienze adeguate alle necessità. 

Per le potenzialità e caratteristiche dei mezzi impiegati, nonché per il ritmo 

di lavor o pr evist o, si r it iene che pot r anno esser e impiegat e n°3 unit à 

lavorative t r a aut ist i e addet t i ai mezzi, di pr opr iet à della dit t a CO.GE.PA. 

s.r.l., ma potranno cambiare in relazione alle necessità contingenti. 

Destinazione finale 

I n consider azione dell at t uale cont est o paesaggist ico a vocazione agr ar ia, 

l' int er vent o di r eint egr o dell' ar ea sar à indir izzat o al r ecuper o ad uso 

agricolo, ed in particolare per la coltivazione di seminativi in genere ed olivi, 

ovver o di specie ar bor ee aut oct one, d int r oduzione ant r opica ma già 

presenti nella zona.  

Ripristino ambientale 

I l pr esent e piano di r ecuper o delle super f ici ogget t o di colt ivazione ha lo 

scopo pr ecipuo di r ipr ist inar e, a lavor i di est r azione ult imat i, l asset t o 

mor f ologico e di st abilit à dell ar ea, annullando il dist ur bo nel paesaggio, 

r icost r uendo e miglior ando le condizioni agr onomiche pr eesist ent i l at t ivit à 

est r at t iva sot t o il pr of ilo pr odut t ivo, e quindi il più ef f icace r einser iment o 
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nel cont est o paesist ico cir cost ant e, gar ant endo così un asset t o valido e 

stabile nel tempo . 

Lo scopo è f acilment e r aggiungibile, dal moment o che la mor f ologia f inale 

r ievoca quella at t uale, e consent e di cont inuar e l at t uale uso agr icolo . 

I l modellament o oper at o dalla est r azione è limit at o alla cost it uzione della 

mor f ologia f inale dell ar ea, in quant o non si r ende necessar io il 

ritombamento finale . 

L ar ea in ogget t o ver r à int er essat a dalle seguent i f asi d int er vent o : 

1° fase   regolazione dei piani; 

2° f ase 

 

pr epar azione di almeno 60 cm di t er r eno veget ale f acilment e 

lavor abile, car at t er izzat o da una coesione cont enut a, e dot at o 

di una buona capacità di drenaggio; 

3° fase  messa a coltura dopo opportuna concimazione del terreno. 
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